
Carla Bassu - Terrorismo e costituzionalismo: percorsi comparati

Premessa: Le risposte democratiche all’emergenza terrorismo. Il giusto equilibrio tra tutela della 
pubblica sicurezza e garanzia dei diritti individuali: chimera od obiettivo raggiungibile?

PARTE I - INQUADRAMENTO TEORICO DEL FENOMENO DEL TERRORISMO 
INTERNAZIONALE IN RELAZIONE ALLE DINAMICHE COSTITUZIONALI DEGLI 
ORDINAMENTI DEMOCRATICI

Capitolo I - Terrorismo: peculiarità e anomalie di un particolare stato di emergenza
   1. Il terrorismo prima e dopo l’11 settembre
      1.1. Il terrorismo interno: fenomenologia del terrorismo endogeno
      1.2. Il terrorismo internazionale
         1.2.1. La creazione di una rete mondiale del terrore
   2 L’Incertezza della definizione, alla ricerca di un preciso parametro di riferimento per 
l’individuazione della fattispecie.(Verso una «definizione definita»)
   3. Gli inconvenienti di una disciplina fumosa. Che cosa è esattamente la «guerra al terrorismo»?
   4. La natura ambivalente della paura: instrumentum belli per i terroristi e instrumentum governi 
per gli Stati

Capitolo II - L’impatto della guerra al terrorismo sui diritti umani. Considerazioni generali
   1. Spunti di riflessione, in chiave comparata, sulle limitazioni dei diritti fondamentali apportati 
negli stati di crisi
      1.1.    Il caso degli Stati Uniti
      1.2.    Il caso del Regno Unito
      1.3.    Il caso del Canada
      1.4.    Il caso dell’Italia
   2 La riconsiderazione della scala dei valori prioritari in uno Stato di diritto dopo l’11 settembre

Capitolo III -  Una minaccia, più declinazioni. Le diverse dimensioni del fenomeno terroristico
   1. Strategie di risposta all’emergenza terrorismo
   2. Le insidie della strumentalizzazione

PARTE II - GLI EFFETTI CONCRETI DEL PERICOLO TERRORISTA. LA GUERRA TRA 
DEMOCRAZIA E TERRORISMO

Capitolo IV - La lotta al terrorismo in prospettiva comparata: risposte diverse a un problema 
comune
   1. Percezione del pericolo e forme di reazione: excursus sulle diverse manifestazioni del 
terrorismo e sulle scelte di risposta dopo l’11 settembre
      1.1.    Il caso del Regno Unito
      1.2.    Il caso del Canada
      1.3.    Il caso dell’Italia

Capitolo V - L’influenza della guerra al terrorismo sul panorama costituzionale e sull’assetto 
istituzionale: il caso degli Stati Uniti d’America
   1. Lo shock dell’11 settembre 2001. La reazione delle istituzioni, il ruolo dell’opinione pubblica, 
la posizione dei mass media
   2. Il piano antiterrorismo degli Stati Uniti d’America. Quadro normativo
   3. L’influenza della lotta al terrorismo sulle dinamiche costituzionali. Esempio perfetto della 
dottrina deichecks and balancing «in action»
      3.1. Il ruolo dell’Esecutivo: protagonista assoluto nella gestione dell’emergenza



      3.2. L’atteggiamento del Congresso: da defilato comprimario ad argine attivo dello strapotere 
governativo
      3.3. L’intervento della Corte suprema: momento chiave nel riequilibrio del sistema
   4. L’impatto della guerra al terrorismo sui diritti individuali:
      4.1 L’impatto sulla privacy
      4.2. L’impatto sulla libertà personale e le deroghe al «due process of law»
      4.3. L’impatto sul diritto di eguaglianza
   5. Brevi spunti di comparazione tra le strategie di lotta al terrorismo di Regno Unito, Canada, 
Italia e Stati Uniti

Capitolo VI - Il carcere di Guantanamo: la negazione del Rule of Law
   1. Lo status giuridico degli «enemy aliens»
   2. Tribunali militari e due process of law
   3. La battaglia (persa) della Corte suprema contro il «legal black hole»

 
PARTE III - CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Capitolo VII - Lo Stato di diritto dopo l’11 settembre
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